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AMBIENTE

PADOVA Secondo e ultimo fine
settimana per la costruzione
partecipata del “Parco dei Sali-
ci” del quartiere Guizza. Ieri
mattina alle 10 l’assessore Chia-
ra Gallani, Edoardo Narne do-
cente di Ingegneria Edile e Ar-
chitettura dell’Ateneo patavino,
i rappresentanti della Consulta
di Quartiere e un gruppo di cit-
tadini, si sono dati appuntamen-
to per concludere il progetto “se-
die tutore” costruite a sostegno
dei nuovi alberi piantumati nel
parco. Con loro i ragazzi del
Gruppo G124 coordinato dallo
stessoNarne edaRenzoPiano.

L’IDEA
Il progetto è nato dall’ascolto

dei residenti che hanno espres-
so la loro opinione tramite un
questionario distribuito in quar-
tiere, a rispondere sono state
circa500persone. «L’obbiettivo
è lavorare sul verde e aumentar-
lo, il Parcodei Salici èuna scelta
precisa che abbiamo fatto in
quanto è un parco molto bello
ma poco conosciuto anche dai
residenti del quartiere Guizza -
ha spiegato Gallani - abbiamo
costruito un percorso partecipa-
to con i ragazzi del G124 non si
tratta infatti di un’iniziativa ca-
lata dall’alto, ma nata dal basso
e costruita insieme. Il parco dei
Salici è ampio, ma tramite cam-
minamenti è collegato ad altre
aree verdi e andrà a formare un

unico grande spazio. Siamo feli-
ci ed orgogliosi perché fin da
marzo, nonostante il periodo di
lockdown siamo riusciti a realiz-
zarequantoprogettato».

LE OPERE
In questo secondo fine setti-

mana sono state completate le
“sedute tutore”, si tratta di 167
seggiole cheoffronouna seduta,
ma allo stesso tempo sono co-
struite intorno ai nuovi alberi
che fanno da sostegno. I lavori
saranno conclusi entro oggi,
ogni cittadino che ha aderito
all’iniziativa ha donato 25 euro
con cui sono state comperate le
parti in legno per realizzare le
sedie. «Il progetto sta crescendo
molto bene e siamomolto soddi-
sfatti perché i cittadini hanno ri-
sposto molto bene donando 25
euro a seduta - ha affermato
Narne - quindi con le 167 sedie
tutore abbiamo raggiunto l’ob-
biettivo che ci eravamoprefissa-
ti. Costruire insieme le “sedute
tutorie” fa si che persone senta-
no il parco come una cosa pro-
pria e non comeun qualcosa im-
posto dall’alto. Una volta realiz-
zate le “sedute tutorie” saranno
infatti gli stessi cittadini a pren-
dersene cura». I gruppi, armati
di seghe, martelli, chiodi e
quant’altro, hanno lavorato as-
semblando le assi di legno finoa
costruire delle sedute triangola-
ri con uno schienale rettangola-
re che racchiude il fusto della
piantaprescelta.

LuisaMorbiato
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L’OPERA

PADOVA Ancora amianto in piaz-
zale Boschetti e torna lo stop ai
lavori. Tra la battuta d’arresto le-
gata alCoronavirus e la presenza
di amianto nel terreno, i cantieri
per la realizzazione del nuovo
parco Tito Livio sono destinati a
protrarsi ben oltre i tempi previ-
sti dal contratto. In teoria tutto
avrebbe dovuto essere pronto en-
tro ottobre. In pratica si dovrà at-
tendere ancora parecchio. La
scorsaprimavera, per esempio, è

stato necessario bonificare dal
materiale inquinante l’area ri-
dosso dell’argine sul Piovego. In
quel caso a essere bonificate so-
no stata 400 tonnellate di mate-
riale.Ora il problema riguarda la
strada interna al piazzale. «In
questo caso non si tratta dimate-
riale inquinate occultato nel ter-
reno – ha spiegato ieri il vicesin-
dacoAndreaMicalizzi – più sem-
plicemente, i materiali di risulta
con cui all’epoca è stato realizza-
to il fondo della strada, conten-
gono dell’amianto. Si tratta di
una pratica che al tempo era per-

fettamente legale, ma che ora
comporta la necessità di una bo-
nifica». Il rinvenimento delmate-
riale ha avuto comeprima conse-
guenza lo stop ai lavori all’inter-
no dell’area. A breve poi dovrà
intervenire l’Arpav per le analisi
previste dalla legge. A quel pun-
to dovrà scattare la bonifica vera
e propria. In tutti i casi, il cantie-
re non potrà riaprire prima di
settembre. A realizzare il proget-
to dell’architetto Lorenzo Attoli-
co è il Raggruppamento tempo-
raneo d’impresa composto da
ZaraMetalmeccanica Srl e Vero-

nese Impianti Spa con sede della
mandataria a Dolo (VE) che ha
iniziato i lavori a dicembre. Il
progetto riprende quello presen-
tato nel 2016 dall’allora ammini-

strazioneBitonci. Progetto che si
era arenato a causa della caduta
della giunta leghista. L’interven-
to prevede la realizzazione di
una grande vela tra le due palaz-
zine che liberty che danno su via
Trieste. Vela sotto la quale sarà
possibile organizzaremanifesta-
zioni e mercatini occasionali. Il
manufatto sarà in acciaio. Verrà
poi sdoppiata la passeggiata lun-
go il Piovego, una sarà quasi a li-
vello dell’acqua, l’altra sarà a
quotapiùalta.

Al.Rod.
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`L’assessore Gallani: «L’obiettivo è lavorare sul verde
per aumentarlo, costruendo un percorso partecipato»

Piazzale Boschetti, emerge altro amianto: nuovo stop ai lavori

IL VICESINDACO:
«IN QUESTO CASO
NON SI TRATTA
DI MATERIALE
INQUINANTE, MA VA
FATTA LA BONIFICA»

Parco dei Salici, ecco le “sedie tutore”

Padova

PARCO DEI SALICI L’assessore Chiara Gallani aiuta nella costruzione delle “sedie tutore”

`Costruite e montate dai cittadini direttamente coinvolti,
sono state messe a sostegno dei nuovi alberi piantumati

L’INTERVENTO

PADOVA Si sono conclusi con l’in-
contro col presidente della Ca-
mera di Commercio Antonio
Santocono la serie di tre appun-
tamenti del Gruppo Imprendito-
ri della Zona Industriale di Pado-
va (Gizip) coi tre proprietari del
Consorzio Zona Industriale di
Padova ora in liquidazione: Co-
mune, Provincia, Camera di
Commercio. Dopo il sì registrato
da parte del presidente della Pro-
vincia Fabio Bui e del Sindaco di
Padova Sergio Giordani alle pro-
poste del Gruppo Imprenditori
Zip, anche il Presidente della Ca-
mera di Commercio si è dichiara-
to d’accordo con tali interventi.
Essi sono ritenuti assolutamente
prioritari dal Gruppo Imprendi-
tori della Zona Industriale di Pa-
dova e sono stati espressi al Pre-
sidente Santocono dal Presiden-
te Gizip Roberto Rovoletto.
«Sfondate delle porte aperte» ha
dichiarato il Presidente Santoco-
no. «Sono assolutamente d’ac-
cordo per la soluzione del pro-
blemaparcheggi anche sfruttan-
do, ove sia possibile e non osti
l’area dell’Interporto. Altrettan-
to per il raddoppio della linea fer-
roviaria Stazione Trenitalia-Zip
che per altro è compresa in un
più ampio accordo Comu-
ne-RFI». Il Presidente Gizip Ro-
voletto ha manifestato la sua
soddisfazione ricordando, relati-
vamente al problema park e via-
bilità della Zip, di avere interes-
sato l’Università, settore traspor-
ti, che attraverso i propri canali
si potrà attivare per l’eventualità
di ricevere finanziamenti euro-
pei. L’incontro si è quindi conclu-
so con laproposta del Presidente
Santocono di convocare una riu-
nione fraCameradiCommercio,
Provincia, Comune, Gizip, Uni-
versità per discutere in maniera
appropriataquesti temi.
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«Sì all’area
Interporto
per creare
dei parcheggi»


